
 

 
 

 

1 

    UNIONE EUROPEA 

 
 

 
 

   

 

Allegato n. 1 alla Determinazione DPD022/292 del 11.12.2025  

 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA 
SERVIZIO SVILUPPO LOCALE ED ECONOMIA ITTICA 

 

PN FEAMPA 

ITALIA 2021/2027 
_______________________________________________________________________ 

PROGRAMMA NAZIONALE DEL FONDO EUROPEO PER GLI 
AFFARI MARITTIMI, LA PESCA E L’ACQUACOLTURA 

REG.(UE) 2021/1139 
 

SCHEDA DI SINTESI INTERVENTO A TITOLARITA’ OI 
 

PRIORITA’ 1 

.Promuovere la pesca sostenibile, il ripristino e la conservazione delle risorse biologiche 

acquatiche” 

 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 1.1 

 “Rafforzare le attività di pesca sostenibile sul piano economico, sociale ed ambientale”  
Azione 5  

“Azioni di mitigazione dell’impatto ambientale delle attività di pesca” 

 (codice intervento 111501) 

 

PRIORITA’ 2 
Promuovere le attività di acquacoltura sostenibile e la trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura, contribuendo alla 

sicurezza alimentare dell’UE  

 

OBIETTIVO SPECIFICO 2.1 

 Promuovere attività di acquacoltura sostenibile in particolare rafforzando la 

competitività della produzione e assicurando che le attività siano sostenibili sotto il 

profilo ambientale nel lungo termine 

 

AZIONE 5  

Resilienza, sviluppo e transizione ambientale, economica e sociale del settore 

acquacoltura 

(Codice intervento: 221502) 
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Obiettivo specifico 2.1. 
 

Obiettivo Strategico 2- Un’Europa più sostenibile 

Priorità 2- Promuovere le attività di acquacoltura 

sostenibile e la trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti della 

pesca e dell’acquacoltura, contribuendo alla 

sicurezza alimentare dell’UE 

Obiettivo Specifico 2.1- Promuovere attività di acquacoltura 

sostenibile in particolare rafforzando la 

competitività della produzione e 

assicurando che le attività siano sostenibili 

sotto il profilo ambientale nel lungo termine 

dal punto di vista ambientale: conforme ai 

macrobiettivi  (MO) 1,2 e 3 del Piano 

nazionale Strategico Acquacoltura 

Azione  5. - Resilienza, sviluppo e transizione 

ambientale, economica e sociale del settore 

acquacoltura 

Intervento-Allegato 

IV Reg. (UE) 

2021/1139 

2- Promozione di condizioni favorevoli a 

settori della pesca, dell'acquacoltura e della 

trasformazione economicamente redditizi 

competitivi e attraenti    

Operazioni-Tabella 

7 Reg.(UE) 2022/79 

Codici operazioni: 21,22,56 

 

Modalità attuativa Titolarità 

Competenza Autorità di Gestione/Organismi Intermedi 

 

 Obiettivo specifico 1.1. 
 

Obiettivo Strategico 2- Un’Europa più sostenibile 

Priorità 1- Promuovere la pesca sostenibile, il ripristino e la 

conservazione delle risorse biologiche acquatiche 

Obiettivo Specifico 1.1- Rafforzare le attività di pesca sostenibile sul 

piano economico, sociale e ambientale: sostiene lo 

sviluppo economico, sociale ed ambientale delle 

attività di pesca 

Azione 5. - Azioni di mitigazione dell’impatto ambientale 

delle attività di pesca 

Intervento-Allegato IV 

Reg. (UE) 2021/1139 

1- Riduzione degli impatti negativi e/o contributo agli 

impatti positivi sull’ambiente e contributo a un 

buono stato ecologico 

Operazioni-Tabella 7 

Reg. (UE) 2022/79 

Codici operazioni: 21,22,56 

Modalità attuativa Titolarità 

Competenza Autorità di Gestione/Organismi Intermedi 

 

Modalità attuative dell’intervento 

A titolarità mediante Partenariato pubblico-pubblico (ad 

esempio accordi ex art.15 della Legge 241 del 1990)  

A titolarità mediante Partenariato pubblico-pubblico (ad esempio 

accordi ex art.15 della Legge 241 del 1990)  

Area territoriale di attuazione 
Tutti i territori regionali costieri potenzialmente vocati o 
su cui già insistono allevamenti in acque salate e 
salmastre, nonché territori regionali in cui è attivo il 
settore dell’allevamento in acqua dolce. 

Tutti i territori regionali costieri su cui insistono flotte pescherecce, 

nonché ai territori regionali in cui è attivo il settore della pesca 

professionale delle acque interne. 

Finalità dell’azione  

la resilienza e il rafforzamento del settore sostenendo le 

linee 4 e 5 del MO2 e quelle 1, 2, 6, 7 e 8 del MO3 PNSA. 

In particolare si favoriranno investimenti per: 

- migliorare la sostenibilità e la resilienza delle 

imprese acquicole; 

− sostenere la ricerca, l’innovazione e la sua 

scalabilità, migliorare la conoscenza ed il 

trasferimento dei risultati per le esigenze delle 

rendere le attività di pesca più sostenibili. Si favoriranno i processi 

di condivisione della conoscenza e delle scelte volontarie più 

sostenibili da parte degli operatori, per favorire l’adozione di 

modelli di gestione basati sui principi della sostenibilità e 

transizione green. 
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imprese. 

Attività ammissibili 
Si sosterranno investimenti per: 

▪ la valorizzazione del capitale umano; 

▪ lo sviluppo di nuovi processi, prodotti e approcci 

gestionali coerenti con la linea 8 del MO3 PSNA: 

innovazione gestionale; 

▪ gli studi e ricerche: impatti da predatori alloctoni e 

non,  analisi del rischio e modelli di impatto 

climatico, regimi idrologici; 

▪  Particolare rilievo assume il problema degli impatti 

causati dalle specie alloctone dannose non 

ancora presenti nell’elenco delle IAS, nonché 

delle esotiche invasive che soddisfano le 

condizioni di cui all’articolo 4, paragrafo 6 del 

Reg.(UE) 2014/1143. In tali circostanze l’azione 

sostiene costi per contribuire a costituire una 

valida base di conoscenze che sia d’ausilio alla 

soluzione dei problemi posti mediante attività di 

ricerca e monitoraggio al fine di consentire:  

• l’individuazione precoce della comparsa di 

nuove alloctone dannose e specie 

esotiche invasive e/o della distribuzione 

di quelle già insediate,  

• la predisposizione di indagini per delineare 

sia misure di eradicazione o per impedire 

l’insediamento e la diffusione, che misure 

di contenimento e di controllo.  

 

▪ L’acquisizione di nuove conoscenze o di 

approfondimenti per il completamento di quelle 

già esistenti: stato degli stock; biologia 

(riproduzione, maturazione sessuale, età e 

crescita, abitudini alimentari, vulnerabilità); 

ecologia (mappe di diffusione, habitat e 

temperatura preferiti); analisi dei potenziali 

impatti su altri organismi e sugli ecosistemi, 

valutazione della qualità e del valore nutrizionale 

per la salute e sicurezza umana, descrizione e 

prospettive di usi e vantaggi sociali ed economici 

derivanti da tali usi. 

 

 

Trasferimento di conoscenze tra esperti scientifici e pescatori, 

realizzazione di progetti pilota su sostenibilità dell’attività di pesca, 

azioni di ripristino dei banchi naturali di molluschi bivalvi. 

Con il supporto di Enti di Ricerca si sosterranno iniziative pilota su: 

scambio di informazioni tra pescatori e mondo della ricerca, 

sperimentazione di misure tecniche (aree di nursery, TAC) 

complementari ai piani di gestione nazionali ed europei.  
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Operazioni attivabili 
21. Studi e ricerche: 
- acquisizione di nuove conoscenze o approfondimenti e 

completamento di quelle già esistenti; 

- studi di fattibilità finalizzati alla possibilità di rendere il 

settore più resiliente ai cambiamenti climatici e 

all’alterazione degli ecosistemi acquatici per effetto 

della presenza di specie invasive e specie protette, a 

favorire la diversificazione delle specie o di prodotto, a 

favorire la trasformazione delle produzioni acquicole 

incluse le specie dannose o invasive, oggetto di prelievo 

che interagiscono con quelle allevate, ecc. 

 

22. Condivisione della conoscenza: 
- collegamento in rete e scambio di esperienze e buone 

pratiche fra le imprese acquicole o le organizzazioni 

professionali e altre parti interessate, inclusi gli 

organismi scientifici e tecnici o quelli che promuovono 

le pari opportunità fra uomini e donne;  

- aumentare la condivisione dei dati e a rafforzare i contatti 

tra gli stakeholder e la condivisione delle conoscenze, 

principalmente attraverso incontri, workshop, visite 

studio o piattaforme digitali.  

 

56 Progetti Pilota 
- realizzazione di azioni pilota sia per migliorare la 

sostenibilità ambientale degli impianti, che per 
potenziare la competitività delle imprese anche 
attraverso lo sviluppo di iniziative riguardanti 
l’economia circolare ovvero per mitigare l’effetto della 
presenza di specie dannose o invasive alloctone sulle 
specie oggetto di allevamento. In tale contesto si 
favoriranno anche iniziative pilota per l’utilizzo di 
queste specie invasive. 

21. Studi e ricerche: 
- acquisizione di nuove conoscenze o approfondimenti e 

completamento di quelle già esistenti, finalizzata a 

rendere l’attività di pesca più sostenibile, anche 

attraverso lo studio di misure tecniche a supporto 

dei piani di gestione a carattere nazionale ovvero 

europei;  

- studi di fattibilità finalizzati alla possibilità di rendere il 

settore più sostenibile puntando alla valutazione 

dell’alterazione degli ecosistemi acquatici per 

effetto della presenza di specie invasive e specie 

minacciate, in estinzione e/o protette. 

22. Condivisione della conoscenza: 

− collegamento in rete e scambio di esperienze e 

buone pratiche fra le imprese della pesca o le 

organizzazioni professionali e altre parti interessate, 

inclusi gli organismi scientifici e tecnici o quelli che 

promuovono le pari opportunità fra uomini e 

donne;  

− aumentare la condivisione dei dati, anche in 

relazione alla rete europea EMODnet e rafforzare i 

contatti tra gli stakeholder e la condivisione delle 

conoscenze, principalmente attraverso incontri, 

workshop, visite studio o piattaforme digitali. 

 

   56 Progetti Pilota: 

- investimenti innovativi finalizzati alla realizzazione di 

azioni pilota, cioè iniziative relative ad una 

implementazione iniziale su piccola scala, sia per 

migliorare la sostenibilità ambientale dell’attività di 

pesca, che per potenziare la competitività delle 

imprese anche attraverso lo sviluppo di iniziative 

riguardanti l’economia circolare ovvero per mitigare 

l’effetto della presenza di specie alloctone dannose 

non ancora presenti nell’elenco IAS, nonché delle 

esotiche invasive che soddisfano le condizioni di cui 

all’articolo 4, paragrafo 6 del Reg.(UE) 2014/1143 

sulle specie target.  

Soggetti ammissibili 

Organismi Intermedi ed AAPP ai sensi dell’art. 1 comma 2 del 

D.lgs. n. 165/2001  

Organismi Intermedi ed AAPP ai sensi dell’art. 1 comma 2 del 

D.lgs. n. 165/2001  

Criteri di ammissibilità relativi alle operazioni attivate 
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Le Operazioni concorrono all’Obiettivo Specifico 2.1 del FEAMPA 

21-27. 

Le Operazioni sono coerenti con almeno una delle linee 4 e 5 del 

MO2 e quelle 1, 2, 6, 7 e 8 del MO3 PNSA 

Le Operazioni concorrono all’Obiettivo Specifico 1.1 del PN 

FEAMPA 21-27 

Criteri di selezione delle operazioni 
Il peso dato ad ogni parametro (Ps) può essere compreso tra “0” (il valore “0” potrà essere assegnato solo qualora il criterio non 

è applicabile alle iniziative attivate dall’avviso pubblico) e 100; la somma di tutti i pesi della griglia selettiva deve essere pari a 

100. Il valore del punteggio assunto da ciascun parametro come anche quello finale deve essere approssimato alla seconda cifra 

decimale. Al fine di innalzare la qualità delle proposte progettuali, queste potranno rientrare nella graduatoria delle istanze 

selezionate solo se raggiungono un punteggio di merito complessivo (P) pari o superiore a 40. In relazione alla tipologia di 

intervento di seguito si riportano alcuni parametri di valutazione obbligatori da utilizzare nei bandi/avvisi e il relativo peso 

minimo da utilizzare. 

 

N CRITERI DI 
SELEZIONE DELLE 

OPERAZIONI 

Coefficiente C 
(0<C<1) 

Peso 
(Ps) 

Punteggio 
P=C*Ps 

CRITERI QUALITATIVI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Q1 Coerenza (Q1) con 
gli obiettivi del 
Programma ed in 
particolare con i 
macrobiettivi del 
PSNA previsti 
nell’OS 2.1, Azione 
5, del PN FEAMPA 
21-27 

Q1=alta C=1 
Q1=bassa C= 0,5 

30  

Q2 Livello di 
innovazione 
tecnologica 
mediante la 
valutazione del 
costo degli 
investimenti green 
o per la resilienza a 
carattere 
innovativo sul costo 
totale 
dell’investimento 
(Q2) 

C=Costo 
investimento 

innovazione/Costo 
totale 

dell'intervento 

32  

Q3 L’iniziativa tutela la 
componente 
femminile 
prevedendo 
specifici strumenti 
di conciliazione 
delle esigenze di 
vita 
lavorativa/familiare 
(Q3) 

Q3=SI C=1 
Q3=NO C=0 

2  

N CRITERI DI 
SELEZIONE DELLE 

OPERAZIONI 

Coefficiente C 
(0<C<1) 

Peso 
(Ps) 

Punteggio 
P=C*Ps 

CRITERI QUALITATIVI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Q1 Coerenza con gli 
obiettivi dell’azione 
(Q1) 

Q1=alta C=1 
Q1=bassa C= 0,5 

30  

Q2 Livello di 
innovazione 
tecnologica 
mediante la 
valutazione del 
costo degli 
investimenti a 
carattere innovativo 
sul costo totale 
dell’investimento 
(Q2) 

C=Costo 
investimento 

innovazione/Costo 
totale 

dell'intervento 

20 
 

 

Q3 L’iniziativa tutela la 
componente 
femminile 
prevedendo 
specifici strumenti 
di conciliazione 
delle esigenze di 
vita 
lavorativa/familiare 
(Q3) 

Q3=SI C=1 
Q3=NO C=0 

2  

Q4 L’iniziativa prevede 
azioni specifiche 
ovvero soluzioni 
innovative per 
l’inclusione sociale 
(Q4) 

Q4=SI C=1 
Q4=NO C=0 

4  

Q5 L’iniziativa prevede 
azioni per le quali è 
garantita la parità di 
genere (Q5) 

Q5=SI C=1 
Q5=NO C=0 

2  
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Q4 L’iniziativa prevede 
azioni specifiche 
ovvero soluzioni 
innovative per 
l’inclusione sociale 
(Q4) 

Q4=SI C=1 
Q4=NO C=0 

4  

Q5 L’iniziativa prevede 
azioni per le quali è 
garantita la parità 
di genere (Q5) 

Q5=SI C=1 
Q5=NO C=0 

2  

Q6 L’iniziativa prevede 
azioni di 
informazione e 
comunicazione 
(Q6) 

Q6=SI C=1 
Q6=NO C=0 

20  

Q7 L’iniziativa ricade in 
uno dei Comuni 
individuati nella 
SNAI ovvero 
riguarda iniziative 
coerenti con la 
SNAI (Q7) 

Q7=SI C=1 
Q7=NO C=0 

2  

Q8 L’intervento 
prevede azioni 
complementari e/o 
sinergiche a quelle 
finanziate con altri 
Fondi dell’Unione 
Europea o Strategie 
macroregionali 
(Q8) 

Q8=SI C=1 
Q8=NO C=0 

8  

TOTALE 100  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Q6 L’iniziativa prevede 
azioni di 
informazione e 
comunicazione (Q6) 

Q6=SI C=1 
Q6=NO C=0 

20  

Q7 L’iniziativa 
capitalizza attività 
già realizzate 
cofinanziate dal 
FEAMP o da altri 
Fondi/Programmi 
UE o nazionali quali 
ad esempio 
Interreg, LIFE, 
Horizon (Q7) 

Q7=SI C=1 
Q7=NO C=0 

10  

Q8 L’intervento 
prevede azioni 
complementari e/o 
sinergiche a quelle 
finanziate con altri 
Fondi dell’Unione 
Europea/Nazionali 
o Strategie 
macroregionali (Q8) 

Q8=SI C=1 
Q8=NO C=0 

5  

Q9 L’intervento ricade 
in uno dei Comuni 
individuati nella 
SNAI ovvero 
riguarda iniziative 
coerenti con la SNAI 
(Q9) 

Q9=SI C=1 
Q9=NO C=0 

2  

Q10 L’intervento 
prevede iniziative a 
favore dei pescatori 
che hanno lavorato 
a bordo di 
pescherecci per 
almeno 90 giorni 
all'anno nel corso 
dei due anni civili 
precedenti l'anno di 
presentazione della 
domanda di 
sostegno di arresto 
definitivo ai sensi 
dell’art.20 del Reg. 
(UE) 2021/1139 
(Q10) 

Q10=SI C=1 
Q10=NO C=0 

5  

TOTALE 100  
 

Spese ammissibili e non ammissibili 
Si rimanda alle “Linee guida per l’ammissibilità delle spese per 

l'attuazione del PN FEAMPA 2021-2027” 
Si rimanda alle “Linee guida per l’ammissibilità 
delle spese per l'attuazione del PN FEAMPA 2021-2027” 

Misura del contributo pubblico 

100% in quanto operazioni per le quali il beneficiario è un 

organismo pubblico o un'impresa incaricata della gestione di 
servizi di interesse economico generale di cui all'articolo 106, 
paragrafo 2, TFUE, qualora il sostegno sia erogato per la 

100% in quanto operazioni per le quali il beneficiario è un 

organismo pubblico o un'impresa incaricata della gestione di 
servizi di interesse economico generale di cui all'articolo 106, 
paragrafo 2, TFUE, qualora il sostegno sia erogato per la 
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gestione di tali servizi gestione di tali servizi 

Indicatori di risultato 
Gli indicatori di risultato per l’intervento, conformemente a 

quanto riportato nell’allegato 1 al Reg. (UE) 2021/1139, ed in 

relazione a quanto riportato per l’OS 2.1 sono i seguenti: 

 

Tabella 12: Indicatori di risultato dell’intervento presenti nel 

PN-FEAMPA 21-27 

CODICE 
OPERAZIONE 

CODICE 

INDICATORE 

DESCRIZIONE UNITA’ DI 
MISURA 

56 CR 14 Innovazioni 
rese possibili 

Numero di 
nuovi 

prodotti, 
servizi, 

processi, 
modelli 

imprenditoriali 
o metodi 

21,22 CR 21 Serie di dati 
e consulenze 

messi a 
disposizione 

Numero 

    

 
Indicatori ambientali 

CODICE 
OPERAZIONE 

INDICATORI DI PRODOTTO 
PER IL MONITORAGGIO 
AMBIENTALE 

UNITA’ DI 
MISURA 

21. Studi e 
ricerche 

N° progetti di ricerca 
finalizzati a migliorare la 
sostenibilità ambientale 
delle attività di 
acquacoltura 

numero 
(N) 

56. Progetti 
pilota 

N° di progetti pilota 
inerenti la sostenibilità 
ambientale dell’attività 
di pesca 

numero 
(N) 

 
I soggetti attuatori dovranno provvedere a garantire la 
quantificazione dei dati relativi agli indicatori di risultato sopra 
riportati ed ove attinenti dovranno valorizzare gli indicatori sia 
in fase di presentazione dell’istanza, che a chiusura 
dell’intervento.  

Gli indicatori di risultato per l’intervento, conformemente a 

quanto riportato nell’allegato 1 al Reg. (UE) 2021/1139, ed in 

relazione a quanto riportato per l’OS 1.1 sono i seguenti. 

Indicatori di risultato dell’intervento presenti nel PN-

FEAMPA 21-27 

CODICE 
OPERAZIONE 

CODICE 

INDICATORE 
DESCRIZIONE 

UNITA’ DI 
MISURA 

56 CR 10 Azioni che 
contribuiscono 
a un buono 
stato 
ecologico, 
compresi il 
ripristino della 
natura, la 
conservazione, 
la protezione 
degli 
ecosistemi, la 
biodiversità, la 
salute e il 
benessere 
degli animali 

Numero 
di 
azioni 

21 CR 21 Serie di dati e 
consulenze 
messe a 
disposizione 

Numero 

Indicatori di risultato aggiuntivi per Infosys 
CODICE 
OPERAZIONE 

CODICE 

INDICATORE 
DESCRIZIONE 

UNITA’ DI 
MISURA 

22 CR 13 Attività di 
cooperazione 
tra portatori di 
interesse 

Numero 
di 
azioni 

Indicatori ambientali 

CODICE 
OPERAZIONE 

INDICATORI DI PRODOTTO 
PER IL MONITORAGGIO 
AMBIENTALE 

UNITA’ DI 
MISURA 

21. Studi e 
ricerche 

N° progetti di ricerca 
finalizzati a migliorare la 
sostenibilità ambientale 
delle attività di pesca 

numero 
(N) 

22. 
Condivisione 
della 
conoscenza 

N° di attività di scambio 
dati e informazioni 

numero 
(N) 

56. Progetti 
pilota 

N° di progetti pilota 
inerenti la sostenibilità 
ambientale dell’attività 

numero 
(N) 



 

 
 

 

8 

    UNIONE EUROPEA 

 
 

 
 

di pesca 

I soggetti attuatori dovranno provvedere a garantire la 

quantificazione dei dati relativi agli indicatori di risultato 

sopra riportati ed ove attinenti dovranno valorizzare gli 

indicatori sia in fase di presentazione dell’istanza, che a 

chiusura dell’intervento.  

 

Coefficiente climatico e ambientale 

Le percentuali riportate nella tabella che segue sono 

relative alla contribuzione dell’intervento alla mitigazione 

climatica ed ambientale. Il valore si riferisce alla 

percentuale calcolata sulla quota finanziaria UE. 

 

Percentuali di contribuzione climatica ed ambientale 

 

INTERVENTO CODICE COEFFICIENTE %  

CLIMATICO AMBIENTALE 

Promozione delle 

condizioni favorevoli 

a settori della pesca, 

dell’acquacoltura e 

della trasformazione 

economicamente 

redditizi competitivi 

e attraenti    

221502 40 40 

 

Le percentuali riportate nella tabella che segue sono relative alla 

contribuzione dell’intervento alla mitigazione climatica ed 

ambientale. Il valore si riferisce alla percentuale calcolata sulla 

quota finanziaria UE. 

 

Percentuali di contribuzione climatica ed ambientale 

 
INTERVENTO CODICE COEFFICIENTE %  

CLIMATICO AMBIENTALE 

1- Riduzione 

degli impatti 

negativi e/o 

contributo agli 

impatti positivi 

sull’ambiente e 

contributo a un 

buono stato 

ecologico 

111501 100 100 

 

 

 

Note Note 

Criteri di ammissibilità 

Nei casi in cui sia prevista la collaborazione tra due o più 

soggetti, questa deve essere sostanziata con un atto 

formale che impegni i diversi soggetti. 

 

 

Modalità attuative dell’intervento 

I soggetti attuatori, nell’ambito delle proprie 

competenze, nella scelta delle operazioni da attivare e 

della modalità di gestione dell’intervento a Titolarità 

dovranno adottare procedure singole e distinte per la 

predetta modalità di gestione. Ciascun avviso o 

procedura potrà contenere più operazioni attivabili ma 

afferenti esclusivamente ad all’unica modalità di gestione 

dell’intervento a Titolarità. 

Criteri di ammissibilità 

Nei casi in cui sia prevista la collaborazione tra due o più soggetti, 

questa deve essere sostanziata con un atto formale che impegni i 

diversi soggetti. 

 

 

Modalità attuative dell’intervento 

I soggetti attuatori, nell’ambito delle proprie competenze, nella 

scelta delle operazioni da attivare e della modalità di gestione 

dell’intervento a Titolarità dovranno adottare procedure singole e 

distinte per la predetta modalità di gestione. Ciascun avviso o 

procedura potrà contenere più operazioni attivabili ma afferenti 

esclusivamente ad all’unica modalità di gestione dell’intervento a 

Titolarità. 
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Opzioni semplificate in materia di costi  

I soggetti attuatori in fase di predisposizione dei bandi ed 

avvisi pubblici potranno ammettere, relativamente alle 

spese, l’utilizzo delle opzioni di costo standard già 

approvate dall’AdG. 

 

 

Indicatori di risultato 

Gli indicatori di risultato, riportati nelle tabelle 11 e 11 

bis, dovranno essere valutati sia in fase di presentazione 

dell’istanza quando dovrà essere dichiarato dal 

richiedente il valore previsionale, che in fase di chiusura 

dell’operazione quando dovrà essere valorizzato il 

risultato raggiunto  

 

 
 

Opzioni semplificate in materia di costi  

I soggetti attuatori in fase di predisposizione dei bandi ed avvisi 

pubblici potranno ammettere, relativamente alle spese, l’utilizzo 

delle opzioni di costo standard già approvate dall’AdG. 

 

Indicatori di risultato 

Gli indicatori di risultato, riportati nelle tabelle dovranno essere 

valutati sia in fase di presentazione dell’istanza quando dovrà 

essere dichiarato dal richiedente il valore previsionale, che in fase 

di chiusura dell’operazione quando dovrà essere valorizzato il 

risultato raggiunto.  

 

 


